
PatrimonioVa in scena alTeatro FrancoParentidi Milanodall’11 al21 settembre l’omaggioalla casa fondata aParigi nel 1837

Che spettacolo di maison!
La storiadiHermès diventaunapièce.Perché«lamemoriaè piùdiun’eredità»

di Matteo Persivale

«P roust ha una sensi-bilità speciale —
un’ipersensibilità
— per il movimen-

to, per il mondo che cambia ma
rimane fedele attraverso la me-
moria. In questa pièce, Pauline,
tu evochi meravigliosamente la
Parigi della Belle Époque, laPari-
gi proustiana nella quale l’autore
della Recherche ed Emile Her-
mès erano contemporanei, par-
lavano in un certo senso lastessa
lingua poetica. Ma, allo stesso
tempo, è la Parigi di sempre: di
oggi e di domani». «Sì, proprio
all’inizio dello spettacolo c’è la
neve che cade: un’immagine po-
etica, allegorica, il legame di
Hermès con il tempo che fugge.
C’è l’eco di quei versi di François
Villon: “Ma dove sono le nevi
d’un tempo?”. Un’alchimia. Una
passeggiata nel tempo e nello
spazio. Non vedo l’ora di
partire per questo viag-
gio». Il dialogo tra Me-
nehould de Bazelaire, di-
rettrice del patrimonio
culturale di Hermès, e la
regista Pauline Bayle, di-
rettrice del Théâtre Public
de Montreuil, racconta
l’idea dietro la pièce Her-
mèstoriesche da giovedì 11
a domenica 21 settembre
al Teatro Franco Parenti di
Milano metterà in scena la
storia della maison fonda-
ta nel 1837 a Parigi da
Thierry Hermès.

L’approccio di Bayle a
quella storia unica — il la-
boratorio di finimenti in
rue Basse-du-Rempart
che, mantenendo la cifra
artigianale, diventa un co-
losso globale del lusso —
è serenamente surrealista:

«Chi vivedi creatività, chi
ogni giorno immagina la
creazione di qualcosa di
bello, resta per definizio-
ne per sempre giovane —
continua Bayle —. E per
questo prenderanno vita,
in scena, gli oggetti.
Quando creiamo, siamo
sempre giovani. C’è sem-
pre qualcosa da creare.
Non c’è noia, non c’è ripe-
tizione quando si immagi-
na. Il mondo si muove, e noi con
lui.

«La creazione senza memoria
non esiste, ripeteva spesso mio
padre: e Hermèstories — dice
Pierre-Alexis Dumas, direttore
artistico della maison —neè
l’allegra messa in scena Per noi,
tutti gli oggetti parlano. Sono i
testimoni di una lunga storia fat-
ta di pazienza, ispirazione, e del-
la precisione delle mani degli ar-
tigiani».

Hermèstories è lastoria di uno
scudiero di nome Lad, la figura
equestre della casa, che sarà in-
terpretatoda una giovane attri-
ce: Lad è il simbolo della vivaci-
tà, del rinnovamento continuo,
protagonista dei racconti della
voce narrante della pièce. È il flâ-
neur che passeggia senza meta
nei paraggi di rue du Faubourg-
Saint- Honoré in un tardo pome-
riggioparigino.

I riferimenti di Pauline Bayle
sono chiari: l’intertestualità de-
gli Exercices de style di Ray-
mond Queneau (che in italiano
furono tradotti, per Einaudi, da
Umberto Eco) con i suoi vertigi-
nosi giochi di parole, gli scherzi
e le canzoni; le Lezioni america-
ne di Italo Calvino («Ogni vita è
un’enciclopedia, una biblioteca,
un inventario di oggetti, un cam-

pionario di stili, dove tutto può
essere continuamente rimesco-
lato e riordinato in tutti i modi
possibili») sulle quali Me-
nehould de Bazelaire dice sem-
plicemente che «la leggerezza è
tutto: appena si manifesta la pe-
santezza l’eleganza scompare.
Appena è pesante, appena è en-
fatizzata, appena vediamo gran-
di loghi, appena vogliamo met-
terla in mostra, l’eleganza svani-
sce. È una delle ricerche di Her-
mès: la leggerezza».

La regista s’è divertita a ani-
mare i sedici métier della mai-
son attraverso gli oggetti-fetic-
cio del marchio: un bastone-om-
brello che magicamente ripara
dalla neve, un carré gigante che
permette di librarsi nello spazio,
l’altalena, le borse Kelly e Birkin,
la seta dei carré che richiamano
le divise dei fantini alle corse dei
cavalli. Il secondo atto? Dopo la
pièce, gli spettatori esploreran-
no l’installazione nel foyer, come
fossero all’interno di un deposi-
toper scenografie teatrali.

«Pierre-Alexis e Axel Dumas,
oggi, incarnano la sesta genera-
zione della famiglia. Ebbene, la
caratteristica di una famiglia è
avere una memoria. È molto più
di un’eredità. È molto più di un
museo o di una serra. Preservia-
mo le tracce materiali del passa-
to. La memoria è ciò che si tra-
smette, si trasforma, e ciò che ci
fa andare avanti e crescere. Non
partiamo da soli con destinazio-
ne il futuro. Partiamo — conti-
nua Menehould de Bazelaire —
con il ricordo vivido, caloroso e
intimo di coloro che ci hanno
preceduto. C’è Émile Hermès,
collezionista straordinario, pon-
te tra Ottocento e Novecento; im-
maginiamo Annie Baumel che
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per tanti anni ha curato le vetri-
ne ma dietro di lei ci sono tutti
gli altri vetrinisti che le sono suc-
ceduti;pensiamo a quello che ha
creato Leila Menchari, e oggi An-
toinePlatteau.

Nessun personaggio, di quelli
che hanno scritto la storia di
Hermès, è una statua: in Hermè-
stories non c’è nulla di museale.
Ogni personaggio sfila con leg-
gerezza,un po’ come nel mondo
di Proust. Una danza, una coreo-
grafia. Hermès non ha una defi-
nizione perché non abbiamo la
pretesa di definire noi stessi ma
di vivere una storia che conti-
nua».
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L’evento

� Hermèstories

è il titolo della

pièce teatrale

che da giovedì
11a domenica

21settembre
metterà in

scena lastoria
della maison

fondata nel

1837 a Parigi

da Thierry

Hermès

� Lapièce si

terrà al Teatro

Franco Parenti ,

in via Pier

Lombardo, 14
aMilano

� Qui in basso:

la prima

immagineè di

Menehould de
Bazelaire,

direttrice del
patrimonio

culturale di

Hermès; la foto

qui sopra è di
Pauline Bakle,

regista della

pièce

Hermèstories,

nonché
direttrice del
Théâtre Public

de Montreuil

� Più inbasso

la locandina

dello

spettacolo
Hermèstories,

l’illustrazione è

stata realizzata

da Marìa

Medem

Quasi un secondo atto
Appaiono oggetti-feticcio
del marchio, come
le borse Kelly e Birkin:
e, nel foyer, un’istallazione
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Unafotodelleprovedi Hermèstories, lapièce sarà inprogrammaalTeatroFranco Parenti a Milanodall’11al21 settembre(fotodiAgathePoupeney)

PAESE: ITA
TIPOLOGIA: Print
AVE: €104000.00
REACH: 1672000

AUTORE:  Matteo Persivale
PAGINA: 33
SUPERFICE: 52.00 %

> 4 settembre 2025 alle ore 0:00

Tutti i diritti riservati https://onclusive.com/en-gb/talk-to-us/

https://onclusive.com/en-gb/talk-to-us/

